
Dagli enti locali in arrivo
appalti per 40 miliardi

Il Pnrr

Gli enti locali dovranno aggiudica-
re 4o miliardi di appalti finanziati
dal Pnrr e già al primo trimestre
del 2023 una larga quota di questi
interventi dovrà essere arrivata al
contratto. E forse la prova più dif-
ficile e delicata su cui si gioca il

successo del piano di ripresa ita-
liano, dal dissesto idrogeologico
alla rigenerazione urbana, dal-
l'edilizia scolastica al recupero dei
borghi e alle piste ciclabili. Consa-
pevole della debolezza ammini-
strativa degli enti locali, il governo
attiverà nei prossimi giorni la
piattaforma "Capacity Italy" attra-
verso cui Invitalia, Cdp e Mcc for-
niranno assistenza tecnica su ri-
chiesta. Santilli —a pag. 9

Enti locali, 40 miliardi di appall:
centrali di committenza in aiuto
La sfida del Pnrr sul territorio. Lo sforzo fino al primo trimestre 2023, serve assistenza tecnica
Garofoli: necessario accelerare subito, in campo Invitalia e Cdp. Al via la piattaforma Capacity Italy
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È la prova più difficile e delicata su
cui si gioca nei prossimi mesi la riu-
scita del Pnrr: gli enti locali dovran-
no aggiudicare 4o miliardi di appal-
ti e già al primo trimestre del 2023
una larga quota di questi interventi
dovrà essere arrivata al contratto di
appalto. Parliamo di settori di asso-
luta importanza per l'attuazione del
Pnrr come il dissesto idrogeologico,
la rigenerazione urbana, la riduzio-
ne del rischio idrogeologico, la rea-
lizzazione di mense, asili nido e
"nuove scuole", progetti di riquali-
ficazione dei borghi, le piste cicla-
bili, il rinnovamento del parco fer-
roviario regionale.

Questa fotografia è stata data dal
sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio, Roberto Garofoli, nel suo
intervento al Festival dell'Economia
di Trento (si veda Il Sole 24 Ore del 5
giugno). Garofoli ha fatto esplicita-
mente capire che Palazzo Chigi e il
governo seguono con grande atten-
zione questo percorso. Per arrivare
puntuali a questi appuntamenti, che
saranno via via sottoposti alla verifi-
ca della Commissione Ue, è necessa-

rio, infatti, partire da subito con un
percorso che richiede un salto di qua-
lità della «capacità amministrativa»
e - ha detto Garofoli - «il coordina-
mento dei livelli istituzionali».

Fondamentale, in particolare, ri-
sulterà l'assistenza tecnica centrale
agli enti locali che nei prossimi mesi
dovranno predispone i vari livelli di
progettazione, scrivere i bandi di ga-
ra, rafforzare le strutture tecnico-
amministrative, svolgere le procedu-
re di gare, arriva alla firma del con-
tratto di appalto nei tempi previsti.

Anche Palazzo Chigi sa bene che
gli enti locali rischiano di essere il
fronte più fragile dell'intera attua-
zione del Pnrr. Per questo il governo
sta valutando già ora diverse ipotesi
di assistenza tecnica e alcune sono
già state avviate, soprattutto quelle
che fanno leva sulle più importanti
società pubbliche. Invitalia sta già
operando come «centrale di commit-
tenza», per esempio per comuni e
città metropolitane che hanno avuto
accesso con leloro proposte al pro-
gramma di rigenerazione urbana
«Qualità dell'abitare». Cassa depositi
e prestiti ha avviato interventi di sup-
porto ai Responsabili unici del proce-
dimento (Rup) degli enti territoriali,
in particolare nella sanità e nel tra-

sporto pubblico locale.
«Entro poche settimane - ha detto

Garofoli - sarà poi operativa un'ap-
posita piattaforma, Capacity Italy,
con cui Invitalia Cdp e Mediocredito
centrale potranno fornire assistenza
tecnica "a sportello" agli enti locali
che ne faranno richiesta, supportan-
doli nella progettazione, nella predi-
sposizione della documentazione di
gara e contrattuale, nella definizione
degli aspetti economico-finanziari
degli interventi e anche nella fase di
esecuzione dei lavori».

In questo modo Palazzo Chigi
conferma di considerare una priorità
assoluta questo percorso - da oggi fi-
no alle aggiudicazioni del secondo
semestre 2022 e del primo trimestre
2023 - e «una valenza fondamentale»
l'accompagnamento degli enti locali:
il governo sta «verificando la possi-
bilità di estendere a ulteriori linee
progettuali gli strumenti di supporto,
in parte centralizzato, alla gestione
delle procedure di evidenza pubbli-
ca», quindi alle gare.

L'altro aspetto su cui Palazzo Chi-
gi intende dare un «forte impulso» è
quello del contrasto alle infiltrazioni
mafiose. I dati destano preoccupa-
zione: il numero delle interdittive
antimafia che hanno colpito le im-
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prese sono andate via crescendo dal-
le 122 del 2014 alle 814 del 2020, con
una allarmante crescita anche al
Nord (+350%).

Questi dati - ha detto Garofoli -
segnano non solo la maggiore diffu-
sione dei tentativi di infiltrazione
ma anche la risposta degli organi

Gli interventi

o

ASSISTENZA TECNICA
Al via Capacity Italy
A breve sarà operativa la
piattaforma, Capacity Italy, con
cui Invitalia Cdp e Mediocredito
centrale forniranno assistenza
tecnica "a sportello" agli enti
locali supportandoli nella
progettazione, nella
predisposizione dei contratti di
gara, nella definizione degli
aspetti economico-finanziari
degli interventi e anche nella
fase di esecuzione dei lavori

ANTIMAFIA
Stretta sulle infiltrazioni
Palazzo Chigi intende dare
un «forte impulso» al
contrasto alle infiltrazioni
mafiose. II numero delle
interdittive antimafia che
hanno colpito le imprese
sono passate dalle 122 del
2014 alle 814 del 2020, con
una allarmante crescita
anche al Nord (+350%). II
sistema di prevenzione è
stato già rafforzato con il DI
del novembre 2021

dello Stato nel fronteggiare il feno-
meno. Sono cresciuti, in particolare,
i protocolli di impresa della Guardia
di finanza con le amministrazioni ti-
tolari di interventi, mentre il decreto
legge del novembre 2021 ha raffor-
zato il sistema di prevenzione anti-
mafia «nella prospettiva di preveni-
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IL RAFFORZAMENTO
«Ora assume grande
importanza il
coordinamento tra i livelli
istituzionali. Centrale
l'assistenza tecnica»

re i rischi di infiltrazione delle
aziende e di consentire che le autori-
tà pubbliche intervengano già in
presenza dei primi segnali, ma al
contempo senza un intervento pub-
blico paralizzante, quale quello che
si produce con l'iterdittiva».
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Tempi stretti. Una larga quota degli appalti degli enti locali dovrà essere arrivata a contratto entro il primo trimestre 2023
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